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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Iran: ripreso 
e rinviato 
il processo 
a Gotbzadeh 

* Martedì 17 agosto 1982 / L. 500 

£ ripreso ieri nal career* di Eviri. • Teheran, il processo 
contro J'ax-mlnlttro degli esteri Sadeg Qotbtadeh, accusato 
di complotto per rovesciare il regime e per assassinare Kho* 
melnl. Apertosi sabato scorso, il processo è stato rinviato 
dopo una bravissima seduta a sabato prossimo. L'ex mini­
stro avrebbe respinto le accuse, dicendo che non voleva 
rovesciare il regime, ma cambiar* il governo. Con lui è in 
realtà sotto procasso l'ala «laica» del movimento rivoluzio­
nario iraniano. IN ULTIMA 

tssawasaaammsm 

L'ECONOMIA È IL VERO NODO PILLA CRISI 
Lama: non devono Perché non prova 

ad aggiungere un 
undicesimo punto? 

Vale la pena dì tornare su 
alcune questioni di politica e-
conomica e sociale. Per due 
motivi: per rispondere ai ri-
lievi che Eugenio Scalfari ha 
voluto fare ai cinque punti 
che il PCI ha da tempo propo­
sto (definiti, dal direttore di 
•Repubblica», «un elenco di 
cose ovvie con dentro alcuni 
nefasti errori»); ma soprattut­
to perché mi sembra non inu­
tile ricordare, ai partiti che 
stanno trattando per la for­
mazione del nuovo governo e 
al senatore Spadolini, che non 
è possibile eludere i problemi 
di fondo della vita nazionale. 

Come è noto, il PCI sta la­
vorando, da tempo, a un pro­
gramma complessivo di poli­
tica economica e di governo 
dell'economia. Ne abbiamo 
già presentato una seconda e-
dizione, dopo un dibattito as­
sai ampio che ha visto impe­
gnati dirìgenti politici e sin­
dacali, studiosi di vario orien­
tamento, dirigenti industriali, 
ecc. Si tratta di proposte che 
noi abbiamo presentato per­
ché possano andare avanti, 
fra le forze democratiche e di 
sinistra, un dibattito, un con­
fronto, una ricerca di conver­
genze e di intese per giungere 
a un vero e proprio program­
ma comune dell'alternativa 
democratica. Il giudizio sulla 
crisi (anche internazionale), 
da cui partiamo in queste no­
stre proposte, è assai preoc­
cupato e investe Io stesso av­
venire del paese (l'Italia ri­
schia di uscire fuori dal nove­
ro dei paesi industriali avan­
zati). La serietà di tale giudi­
zio e stata riconosciuta da tut­
ti: ed è sorprendente, perciò, 
che Scalfari ci critichi oggi 
per una non sufficiente com­
prensione della gravità e pro­
fondità della crisi. Ma non 
scherziamo! Una delle cause 
che hanno portato alla grave 
situazione attuale sta, invece, 
nell'abbaglio che presero 
quelli che, nel 1979, gioirono 
in nome della «governabilità» 

.(il gruppo democristiano del 
«preambolo» e il gruppo dirì­
gente del PSI) che se la prese­
ro con il «catastrofismo» co­
munista e che si illusero, anzi, 
proprio sulla base di un giudi­
zio sbagliato sulla non gravità 
della situazione economica e 
sociale, di potere accantonare 
definitivamente (dopo la pa­
rentesi degli anni della solida­
rietà democratica) la questio­
ne comunista. 

Presentando la seconda e-
dizione de! programma, ab­
biamo indicato, per la politica 
breve, i cinque punti che Scal­
fari ritiene ovvi- saranno pure 
ovvi, ma se affrontati con­
temporaneamente, rappre­
senterebbero un cambiamen­
to abbastanza radicale della 
logica che ha guidato la politi­
ca economica dei governi dal 
1979 ad oggi Questa logica è 
stata, spesso e volentieri, ap­
poggiata ed anzi perfino in­
cautamente esaltata da Scal­
fari: ma i risultati sono sotto 
gli occhi di tutu. Ed è bene 
che nessuno dimentichi, in 
questi giorni, che la grandiosa 
manifestazione e lo sciopero 
generale del 25 giugno non e-
rano diretti soltanto contro 1' 
intransigenza della Conf indu­
stria, ma anche contro la poli­
tica economica del governo. 

La linea che si è seguita — 
di periodici tagli indiscrimi­
nati ai consumi popolari e alle 
spese sociali — non ha sortito 
alcun effetto. Anzi, come è no­
to, si è passati dai previsti 50 
mila miliardi a una cifra mol­
to più alta, a uno sfondamento 
senza precedenti del deficit 
pubblico. 

Perché è accaduto questo? 
Certo, usa spiegazione sta nel 
fatto che, mentre si conduce­
va, con toni apocalittici, la 
campagna contro la scala mo­
bile e il costo del lavoro degli 
operai, si è continuato a favo­
rire e foraggiare opere pub­
bliche clientelali e rivendica* 
zioni corporative non operaie. 
Ma non e questo l'amico moti­
vo. I meccanismi attuali del 
bilancio pubblico sono tali da 
riprodurre ed espandere spre­
chi, spese InutilC deficit, e da 
portare alla bancarotta finan­
ziaria. 

Spadolini dovrà dare molti segnali nuovi 
in politica economica e sociale: 
intanto sottragga le nomine 
negli enti pubblici alla lottizzazione 

Allora, è una cosa ovvia 
quella che noi diciamo, di in­
tervenire, con provvedimenti 
e riforme che affrontino 
strutturalmente la questione 
del deficit pubblico, per dimi­
nuirlo stabilmente, e non in 
modo indiscriminato e anche 
inutile? È una cosa ovvia ap­
provare una legge di riforma 
della finanza locale, o una leg­
ge per il riordino pensionisti­
co, o un'effettiva e giusta pro­
grammazione della spesa sa­
nitaria? Se sono cose ovvie, 
facciamole. Ma queste cose 
ovvie la DC ed altri sinora non 
le hanno volute. Quando si 

Siunge a definire una politica 
i effettivo rigore, si tirano 

indietro per proteggere il loro 
sistema e le loro clientele. 

E allora nessuno può mera­
vigliarsi, nemmeno Scalfari, 
se noi ci opponiamo (e ci op­
porremo con ogni forza) ai ta­
gli indiscriminati, socialmen­
te ingiusti e per giunta inutili, 
ai ticket e alle altre invenzio­
ni governative. Così come 
nessuno può meravigliarsi se 
ci opporremo ai decreti fisca­
li di recente varati e se cer­
cheremo di modificarli pro­
fondamente. È un delitto, o 
una sciocchezza, o una cosa 
ovvia, proporre, come noi fac-

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in ultima) 

Spadolini prepara il programma 

Pertini annuncia 
«tempi brevi» per 
il nuovo governo 

I ministri saranno scelti in «rose» proposte 
dai partiti - Oggi l'incontro coi sindacati 

ROMA — Mentre Spadolini è impegnato a elaborare la 
piattaforma economica del governo che ha Intenzione di 
comporre, Pertini ha voluto dare un esplicito segnale di 
ottimismo sull'esito della crisi: «Il governo — ha detto tor­
nando in vacanza a Selva Gardena — si farà In tempi 
brevi». Il presidente della Repubblica ha aggiunto qualche 
altra considerazione non priva d'interesse politico. Anzi­
tutto ha tenuto a sottolineare il rapporto di piena fiducia e 
perfino di comune impegno con 11 presidente incaricato: 
«Ci slamo messi di buona volontà, Spadolini e io — ha 
detto —. Slamo uniti non solo da amicizia ma da una 
collaborazione leale e sincera che tiene presenti gli Interes­
si del paese. Ho in Spadolini la più assoluta fiducia». 

E del tutto evidente che con queste parole Pettini ha 
voluto sottollnearedue cose: da un lato il proprio ruolo 
attivo nello sbarrare un avvitamento della crisi verso esiti 
Irrecuperabili (con ciò implicitamente criticando chi l'ha 
provocata); e dall'altro la più esplicita copertura per 11 ten­
tativo di Spadolini, come a sottolineare che ulteriori intop­
pi sarebbero da lui considerati come atti ostili nei suol 
confronti. A rendere ancor più esplicita questa posizione di 
Pertini valgono le altre parole che ha aggiunto: «Le elezio­
ni sarebbero state un turbamento per la vita del paese. 
Tanto più che poi In aprile avremo le elezioni amministra­
tive che chiameranno alle urne dieci milioni di italiani». 
Pertini interromperà nuovamente le sue vacanze per la 
nomina dei ministri e la cerimonia del loro giuramento. 

Quando questo potrà accadere se non Insorgeranno dif­
ficoltà politiche, non è ancora possibile dire m a c'è una 
circostanza che sembra delimitare i tempi: agli Inizi di 
settembre la sede della Camera dei deputati non sarà più 
agibile dovendo ospitare 1 lavori dell'Unione interparla­
mentare. Si può dunque presumere che Spadolini fermerà 
il governo In tempo utile (cioè ben prima della fine del 
mese) per far svolgere il dibattito sulla fiducia entro il 3 o 
4 settembre. Egli, come si è detto, sta procedendo alla 

(Segue in ultima) 

Contro 
la mafia 
i parroci. 

Altro ucciso 
a Palermo 

Un altro ucciso nel Pa­
lermitano: si tratta di Pie­
tro Mandala, 56 anni, In­
censurato. B stato assas­
sinato dinanzi la sua abi­
tazione di VUlabate, co­
mune alle porte di Paler­
mo, mentre era seduto a 
prendere 11 fresco. La 
nuova feroce esecuzione 
avviene a poche ore da un 
clamoroso atto d'accusa 
contro la mafia lanciato 
dal parroci del comuni 
dove Imperversa la guer­
ra tra le cosche. I parroci, 
che hanno letto II messag­
gio nel corso delle messe il 
giorno di Ferragosto, de­
nunciano, tra l'altro lo 
«scandalo di uomini poli­
tici e amministratori che 
si recano al funerali del 
mafiosi uccisi*. A PAG. 2 

Venti morti 
sulle strade 
ne! primo 

rientro 
dalle vacanze 

Con alle spalle un Ferra­
gosto afoso ma sereno, 
che oltretutto ha registra­
to un nuovo record di tu­
risti italiani e stranieri, 11 
rientro è già cominciato 
Ieri, anche se In tono mi­
nore. n grosso farà ritor­
no a fiue settimana e, an­
cor più, a fine mese con la 
ripresa del lavoro In tutte 
le grandi fabbriche. Nella 
prima giornata di rientro 
il bilancio delle sciagure è 
pesante: 20 morti In inci­
denti stradali con molti 
feriti gravi. Nel periodo 
più cruciale dell'esodo 
che ha preceduto II Ferra­
gosto le vittime per Inci­
denti stradali sono state 
467 rispetto alle 456 del 
1961. A PAGINA S 

pagare sempre e 
solo i lavoratori 

Certo è difficile immagi­
nare un'estate «politicai più 
breve e tormentata di que­
sta: una crisi di governo 
confusa, affannosa, simbo­
lo essa stessa della confu­
sione e dell'incertezza che 
regnano nelle file della di-
sciolta maggioranza, e, sul­
lo sfondo, una situazione e-
conomlca e sociale grave, 
tesa, al limite della rottura. 
Anche per 11 sindacato, 
chiuse le grandi fabbriche, 
in ferie milioni di lavorato­
ri dipendenti, è stata questa 
una pausa febbrile, una 
specie di veglia armata, con 
tutti 1 principali contratti 
ancora da rinnovare ed in 

firesenza di una manovra 
iscale che a settembre co­

mincerà a mordere sui red-, 
diti dei lavoratori senza' 
che, d'altra parte, si possa-' 
no vedere i segni di una sia. 
pur timida Inversione della' 
tendenza recessiva in atto. • 

Sono problemi molto se­
ri, cui si aggiungono preoc­
cupazioni circa la tenuta 
politica del sindacato. Allo 
scoppio della crisi di gover­
no, infatti, la Federazione 
sindacale ha manifestato 
unitariamente, e con gran­
de nettezzza, la propria op­
posizione alle elezioni anti­
cipate, ma poi non sono 
mancati pronunciamenti 
singoli di segno diverso e si 
sono avuti attacchi, alcuni 
del quali molto espliciti, al­
l'autonomia e all'unità del 
sindacato. Insomma una 
situazione difficile, forse 
tra le più difficlli degli ultl-
m Ianni. 

È di questo che abbiamo 
voluto parlare con Luciano 
Lama. 

— Allora Lama, la crisi 
sembra scongiurata. 

«Le elezioni, Forse, non si 
faranno, ma la crisi resta». 

— Tu pensi a quella eco­
nomica? 

•Certo, a quella economi­
ca. Il sindacato questa crisi 
politica non l'ha voluta. Noi 
ci slamo battuti e ci battia­
mo per trovare una via d'u­
scita progressista dalla cri­
si economica che tenga 
conto della situazione at­
tuale. Questo atteggiamen­
to fortemente costruttivo 
contraddistingue il movi­
mento sindacale nel suo 
complesso». 

. — Però oggi si pone l'ac­
cento sui temi istituzio­
nali, e si dice che qui è il 
nocciolo della crisi del 
Paese. 

•Indubbiamente ci sono 
anche questi problemi. C'è 
un po' di ruggine nelle Isti­
tuzioni e c'è bisogno di 
maggiore celerità e dì capa­
cità di scelta fra dò che è 
essenziale e ciò che è secon­
dario. Bisogna, diciamo co­
si, lubrificare il sistema. 
Questi problemi non sono 
di competenza del sindaca­
to, competono ai partiti e 
alle assemblee elettive». 

— Ma non si parla solo di 
«lubrificare» il sistema. 
Si va molto più in la. 

«Allora parlerò a titolo 
strettamente personale. Ho 
letto l discorsi sulla nuova 
Costituente, sulla "Seconda 
Repubblica" e devo dire 
francamente che tutto d ò 
suscita in me una profonda 
diffidenza. Non solo perché 
11 merito di queste riforme 
resta molto nell'ombra, ma 
perché non credo ci sia 
granché da cambiare nella 
nostra Costituzione demo­
cratica. Temo che le modi­
fiche potrebbero solo ridur­
re le nostre libertà in un 
momento In cui c'è. bisogno 
del contraria Lo Stato de­
mocratico non ha dato tut­
to quello che poteva dare? 
Vediamo allora di realizza­
re dò che non si è ancora 
realizzato, di migliorare, di 
rendere più efficace la no­
stra democrazia. Stiamo at­
tenti, però, a non gettarla 
via». 

— n dato di fondo della 
crisi resta perciò, a tuo 
parere, quello economico. 

•Sì, ed è su questo terreno 
che l'esperienza politica 
che si è appena conclusa 
non è riuscita ad incidere 
positivamente. C e un au­
mento sostanziale della di­
soccupazione, l'inflazione 
non è domata, il deficit del 
bilanci pubblici è aumenta­
to». 

— E le ultime misure del 

Kremo? 
un punto di vista di 

classe sono ingiuste. E poi 
sono criticabili anche ri-

Il governo dovrà elaborare una nuova 
politica che faccia compiere sacrifìci agli 
altri ceti sociali - Le lotte contrattuali, 
la questione dell'unità sindacale 

spetto agli obiettivi che di­
cono di voler raggiungere». 

— Enzo Mattina ha scrit­
to sull'«Avanti!» che alcu­
ne andavano appoggiate. 

•E Infatti alcune le abbia­
mo appoggiate, chiedendo­
ne anche, ad esemplo In 
materia fiscale, di più pene­
tranti. Ma per molti aspetti 
quelle misure, sia quelle fi­
scali (IVA, previdenza so­
ciale e risanamento INPS) 
sia quelle di politica econo­
mica (piani ai settore, inve­
stimenti pubblici, riforma 
delle Partecipazioni Statali, 
credito) le abbiamo critica­
te. Quelle misure gravano 
troppo ed esclusivamente 
sulle spalle del lavoratori. 
Bisogna allora elaborare 

una nuova politica di rigo­
re, che faccia compiere sa­
crifici congrui anche ad al­
tri ceti sociali. Ceti capitali­
stici. ceti che beneficiano 
dell'Inflazione, coloro che 
non pagano tasse e tuttavia 
godono di redditi elevati, 
sicché 1 lavoratori devono 
pagare anche per loro. Que­
sto non può essere più tolle­
rato». 

— Che peso ha in questa 
situazione il blocco della 
trattativa per il rinnovo 
dei contratti di milioni di 
lavoratori? 

•Questo è per noi il pro­

Piero Borghinì 

(Segue in ultima) 

Israele ritira alcune delle sue pregiudiziali 

Settimana decisiva 
per l'accordo di 

sgombero a Beirut 
Via libera per l'arrivo dei soldati francesi - Il premier libanese: 
ultimi ritocchi - Nella città distrutta difficile riprendere a vivere 

BEIRUT — Cosi a! presantava lari il punto di transito fra la dua Beirut alla Calarla Semaan 

Elaborato dal Pentagono su ordine del presidente Reagan 

Piano degli USA per una guerra 
nucleare limitata con l'URSS 

L'apocalittica ipotesi prevede tra l'altro uno scontro atomico che potrebbe durare fino 
a sei mesi - La clamorosa rivelazione è stata fatta da un quotidiano di Los Angeles 

Dai nostro corrispondente 
NEW YORK — Il Pentago­
no, su ordine del presidente 
Reagan, ha completato un 
plano per mettere In grado 
gli Stati Uniti di vìncere 
una guerra nucleare limi­
tata ma prolungata. Lo ri­
vela il quotidiano «Los An­
geles Times» precisando 
che 11 documento è stato 
consegnato al Consiglio per 
la sicurezza nazionale e at-

, tende l'approvazione da 
parte di Reagan. Il plano è 
stato redatto sulla base di 
una direttiva supersegreta 
adottata nell'ottobre dello 
scorso anno per correggere 
le linee di condotta fissate 

da Jlmmy Carter negli ulti­
mi sei mesi della sua presi­
denza. 

La notizia è destinata a 
riaccendere le polemiche 
sulla strategia bellica sta­
tunitense e a fornire nuovi 
e validi argomenti al va­
stissimo movimento anti­
nucleare che ha preso piede 
In America anche In pole­
mica con l'opinione, più 
volte denunciata dal verti­
ce dell'amministrazione, 
che una guerra nucleare 
potrebbe avere durata ed 
effetti limitati e controlla­
bili o, per parlare In modo 
Elù semplice, che ci potreb-

e essere un vincitore e non 

una catastrofe generale. 
Questa considerazione 

deriva dai particolari resi 
pubblici dall'autorevole 
quotidiano della grande 
città californiana. Secondo 

aueste rivelazioni, il plano 
egli strateghi di Reagan 

prevede una guerra nuclea­
re che potrebbe prolungarsi 
fino a sei mesi, natural­
mente con la vittoria degli 
Stati Uniti. Scrive 11 «Ti­
mes» di Los Angeles: «Le 
forze nucleari americane 
debbono prevalere ed esse­
re capaci di obbligare l'U­
nione Sovietica a cercare la 
{>lù rapida conclusione del-
e ostilità in termini favore­

voli agli Stati Uniti». Nel 
piano, tra l'altro, è contem­
plata la spesa di 18 miliardi 
di dollari (quasi 24 mila mi­
liardi di lire) per assicurare 
al leaders degli Stati Uniti 
la possibilità di mantenere i 
contatti e la capacità di co­
mando durante una guerra 
nucleare. Nel plano elabo­
rato da Carter, scrive il «Los 
Angeles Times» era previ­
sta solo l'ipotesi che il co­
mandante supremo fosse 
messo in grado di «ordinare 
un lancio di armi nucleari 

AnieHo Coppola 
(Segue in ultima) 

Nuove manifestazioni 
a Varsavia e Danzica 
Nella capitale folla 

dispersa dalla polizia 
Ancora Incidenti In Polonia, tra dimostranti e polizia, 

nell'anniversario degli scioperi dell'agosto del 1980. A 
Varsavia la polizia ha sgomberato piazza della Vittoria 
facendo uso di Idranti e gas lacrimogeni. Dopo gli Inci­
denti di venerdì e la rimozione della croce dedicata al 
cardinale Wjsztnskl, migliala di persone negli ultimi gior­
ni avevano dato vita ad un Interminabile pellegrinaggio 
nella più Importante piazza della capitale. Ieri gli uomini 
della milizia sono Intervenuti con gli Idranti e I gas Iacrl-
mogen! e hanno costretto la folla a sdogllersL I manife­
stanti (un migliaio) si sono rifugiati nelle stradine della 
citta, vecchia. Una manifestazione si è tenuta anche a 
Danzica. Frattanto, 11 gen. Jaruzelski è giunto Ieri In Cri­
mea per Incontrarsi con Breznev. N PENULTIMA 

Sisma a Ferragosto: 
la terra ha tremato 
di nuovo nelle zone 

del cratere (6° grado) 
Due scosse di terremoto (una del sesto grado della acala 
Mercalll) sono state avvertite, nel giorno di Ferragosto, In 
tutta la Campania e In Basilicata, nelle zone già colpite e 
distrutte nel novembre 1960. Secondo le prime notizie non 
vi sarebbero stati danni alle persone. A Napoli è crollata 
l'Intera ala di un palazzo già danneggiato e che era stato 
sgombrato, appena qualche giorno fa, dagli abitanti. In 
molti piccoli comuni la gente è uscita, in preda al panico, 
persino dal prefabbricati. Danni a tetti e cornicioni si 
sono avuti ad Avellino, a Balvano, a Muro Lucano, a 
Potenza e in altre località. Sono in corso controlli per 
stabilire l'abitabilità di molte case. Una scossa di terre­
moto è stata registrata, sempre a Ferragosto, anche in 
Toscana, nella zona del Monte Amiate» A PAQMA S 

il ragazzo Martelli 
Q UANDO a Milano, venu­

ta la Liberazione e finita 
la guerra, aorte il 'Corriere 
Lombardo; ne fu per primo 
capo redattore un bravissimo 
giornalista. Bruno Fallaci,' 
dal carattere irruente e risso-
so. Una sera egli ebbe una vi­
vace discussione, per un arti­
colo che non gli garbava, con 
un collaboratore assai ap­
prezzato, un filosofo del qua­
le ztorpieremo apposta il no­
me perché, vivo e vegeto co­
m'è tuttora, non vorremmo 
che lo contrariasse la citazio­
ne da noi dedicatagli. A un 
certo punto Fallaci, perduto 
ogni ritegno, gli gridò: •Belle-
uni, sei una testa di.. ». al che 
il filosofo, pacatissimo, rispo­

se: «E tu, caro amico, non sei 
obiettivo*. Ma l'altro sospet­
tando a ragione sotto l'esem­
plare impeccabilità di queste 
parole un proposito di ironia 
e di scherno, si infuriò ancora 
di più e diede in altre irripe­
tibili escandescente. 

Il ragazzo Martelli, depu­
tato e vice segretario del suo 
partito, anziano, come meri­
ta, quasi come Craxi, si è spe­
cializzato nel prendere a ma­
le parole i comunisti, e più co­
storo trattano i suoi' amici 
con ineccepibile garbo, più il 
ragazzo Martelli rincara la 
dose, al punto che si sarebbe 
tentati di credere che egli sia 
iteto colpito da una improv­
visa coscienza di sé, la quale 
lo induce a parlarci come se ci 

applicasse le sue personali 
misure. I comunisti, dal canto 
loro, lo lasciano dire, conside­
rando che quando il ragazzo 
ci ingiuria è come se si descri­
vesse. D'altra parte egli deve 
pure impiegare il suo tempo. 
Appartiene a un gruppo di 
personaggi che non cambiano 
mai parere. Sono persino mo­
notoni. Formulato un giudi­
zio, espresso un parere, an­
nunciata una decisione, nulla 
e nessuno li indurrà più a tor­
narvi sopra. 'Ragazzi — dice 
il toro capo infallibile e irre­
movibile — abbiamo già detto 
la nostra. Qua storno e qua 
dovranno venire a chiamarci, 
se accettano le nostre immu­
tabili condizioni. Ragazzo 

Martelli, puoi indora in va­
canza o dir male dei comuni­
sti, quei farfalloni, e insegna­
re loro come si fa a essere tut­
ti di un pezzo. Ciao». 

Ma il ragazzo MarteUi pre­
ferisce ingiuriare i comunisti 
perché per lui nulla i più pre­
zioso della coerenza e niente 
più lo offende che mettere in 
dubbio la sua e quella, non 
meno granitica, di coloro che 
gli sono più vicini. Noi non 
sappiamo voler male al ra­
gazzo Martelli, perché la vita, 
che pura ha procurato prove 
crudeli, ci ha risparmiato P 
ultima e più grave sventura, 
quello di essere anziani, che 
inpece ha riservato a ha. La 
pietà, qui, deve vincere iav-
versicnc ga*i % •••.••• 

BEIRUT — Il governo liba­
nese potrebbe annunciare 
domani, al termine della 
sua seduta, la conclusione 
dell'accordo per lo sgombe­
ro del guerriglieri palesti­
nesi da Beirut ovest e l'ope­
razione potrebbe avere ini­
zio addirittura alla fine del-
U settimana. La svolta nel 
negoziato di Hablb, che sa­
bato procedeva ancora con 
numerose difficoltà, è ve­
nuta con l'ammorbidimen­
to della posizione israeliana 
e la rinuncia del governo 
Begln ad alcune delle pre­
giudiziali che era venuto 
sollevando. Sembra che a 
ciò non siano state estranee 
le crescenti pressioni ame­
ricane perché Hablb non 
fosse messo In condizioni di 
fallire; l'altroleri Reagan a-
veva dichiarato che 1! suo 
governo «dispone di molti 
mezzi» per premere su quel­
lo di Tel Aviv. 

I punU su cui Begln ha 
fatto marcia indietro sono 
sostanzialmente tre. Anzi­
tutto la questione dell'arri­
vo di una avanguardia 
francese della «forza multi­
nazionale» contemporanea­
mente all'inizio dello sgom­
bero del fedayln: Begln ha 
ritirato la sua opposizione 
dopo aver ricevuto un mes­
saggio di Mitterrand col 
quale 11 presidente lo assi­
cura che 11 contingente 
francese sarà subito ritira­
to se 1 palestinesi dovessero 
ritardare l'evacuazione. In 
secondo luogo Begln ha ce­
duto almeno In parte anche 
sulla questione degli osser­
vatori dell'ONU, dicendosi 
disposto a non Impedire l'o­
pera del dieci osservatori 
già Inviati nella capitale li­
banese. Terzo, la lista del 
guerriglieri che devono 
parure: l'OLP non la darà a 
Israele ma ad Hablb, e sarà 
l'esercito libanese a con­
trollare che tutu 1 fedayln 
lndlcaU lascino effettiva­
mente la capitale. 

Avrebbe fatto un passo a-
vanU anche la questione, 
posta ancora da Israele, del 
ritiro del soldati siriani del­
la Forza araba di dissuasio­
ne: secondo quanto riferito 
da rad'o Tel Aviv, l siriani 
si ritireranno da Beirut 
contemporaneamente al 
palestinesi, ma anziché la­
sciare U Ubano raggiunge­
ranno le posizJonTche la 
FAD detiene nella valle del­
la Bekaa. Ultimo punto, la 
restituzione del pilota 1-
sraeliano prigioniero del 
palestinesi: Il leader del 
Fronte democratico popo­
lare per la liberazione della 
Palestina, Hawatmeh, ha 
detto che se ne sta occupan­
do, come è di sua spettanza, 
la Croce Rossa. 

Sulla base delle nuove 
posizioni israeliane, raccol­
te da Hablb domenica a Tel 
Aviv In occasione della riu­
nione del governo, U n i m o 
ministro libanese 
ha rilasciato ieri sera una 
dichiarazione molto ottimi­
stica. Egli ha detto che I 
guerriglieri potrebbero ini-
stare l'evacuazione entro la 
settimana e ha confermalo 
che domani U guieruo st 
riunirà e formauatrà la ri­
chiesta dell'Invio della for­
za multinazionale. «Statino 
per dare gli ultimi rttoosM 

iSesue ir, ultima) 
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